
REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2013, n. 42-6094 
Recepimento di Intesa Rep.n. 117/CSR del 25/7/2012, sul documento recante "Linee guida sui 
criteri per l'individuazione delle non conformita' negli stabilimenti del settore carne e latte e 
verifica della completezza ed efficacia delle azioni correttive adottate dall'operatore del 
settore alimentare". 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che l’art. 2 comma 1 lett. b) e l’art. 4 comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 
prevedono, al fine di garantire la partecipazione delle Regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano a tutti i processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregionale, che 
possono essere conclusi in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi tra Governo, Regioni e 
Province autonome finalizzati a coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
attività di interesse comune; 
 
vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59 di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle Regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa; 
 
considerato che il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modifiche ha conferito 
alle Regioni ed alle Province Autonome tutte le funzioni ed i compiti amministrativi in tema di 
salute umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti allo Stato; 
 
vista la Legge costituzionale 05 giugno 2003 n. 131 recante “Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, ed in particolare 
l’articolo 8 comma 6, con cui il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza 
Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive 
legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 
 
visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 
"sull'igiene dei prodotti alimentari"; 
 
visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, 
che stabilisce "norme specifiche in materia d'igiene per gli alimenti di origine animale"; 
 
visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, 
che stabilisce "norme specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine 
animale destinati al consumo umano"; 
 
visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 
relativo ai "controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e 
di alimenti”; 
 
visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, di attuazione della direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel 
medesimo settore, con il quale all’articolo 2, sono individuate, quali autorità competenti per 
l’applicazione di regolamenti (CE) in materia, il Ministero della salute, le Regione, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e le Aziende sanitarie locali; 
 



considerata, pertanto, la necessità di recepire l’Intesa Rep. n. 117/CSR del 25/7/2012, sul 
documento recante “Linee guida sui criteri per l’individuazione delle non conformità negli 
stabilimenti del settore carne e latte e verifica della completezza ed efficacia delle azioni correttive 
adottate dall’operatore del settore alimentare”; 
 
ritenuto opportuno, - alla luce dei criteri di flessibilità e semplificazione introdotti dalla succitata 
normativa comunitaria (comunemente denominata “Pacchetto igiene”), sia nell’applicazione 
dell’autocontrollo e dell’HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points) sia per la gestione 
dei controlli ufficiali nelle piccole imprese di trasformazione alimentare specialmente quando 
adottano metodi artigianali e/o tradizionali – evidenziare che i termini contenuti nell’Intesa stessa, si 
applicano limitatamente agli stabilimenti del settore carne e latte, fatte salve le imprese alimentari 
ricadenti nella definizione di “microimpresa”, così come stabilito nella D.G.R. n. 24-5708 del 
23/4/2013; 
 
 ritenuto opportuno delegare alla Direzione Sanità dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, la 
successiva elaborazione di indicazioni operative che si rendessero eventualmente necessarie, rivolte 
alle imprese alimentari ed agli operatori deputati al controllo ufficiale, riguardanti gli aspetti 
applicativi degli indirizzi stabiliti dall’Intesa in oggetto; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di recepire, come parte integrante della presente Deliberazione l’Intesa Rep. n. 117/CSR del 
25/7/2012, sul documento recante “Linee guida sui criteri per l’individuazione delle non conformità 
negli stabilimenti del settore carne e latte e verifica della completezza ed efficacia delle azioni 
correttive adottate dall’operatore del settore alimentare”, sancita tra il Governo, le Regioni  e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, (Allegato 1);  
 
- di demandare alla Direzione Sanità dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, la successiva 
elaborazione di indicazioni operative che si rendessero eventualmente necessarie, rivolte ai Servizi 
ASL deputati al controllo ufficiale, in applicazione degli indirizzi stabiliti dall’Intesa in oggetto 
riguardanti gli stabilimenti del settore carne e latte,  fatte salve le imprese alimentari ricadenti nella 
definizione di “microimpresa”, così come stabilito nella D.G.R. n. 24-5708 del 23/4/2013 e per le 
quali è richiesta agli operatori delle ASL l’applicazione degli indirizzi previsti con appositi 
provvedimenti del competente Settore regionale; 
 
- di incaricare i Servizi Veterinari delle ASL di informare gli operatori del settore alimentare 
interessati circa i contenuti dell’Intesa in oggetto e della presente Deliberazione. 
 
La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, sarà pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 














































































































